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Perini preoccupato: il siluro si avvicina. 

Per Uccio Valcareggi 
<rè andata proprio bene» 

! '• DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — / personaggi di cui si parla tanto in casa bo
lognese sono due: Conti e Peroni. Il presidente Conti, alla ' 
fine del primo tempo (con il Bologna sullo 0 a 2) ha abban
donato lo stadio. Un gesto che in parecchi commentano come 
la premessa alla liquidazione di Marino Peroni. Il tecnico 
bolognese si era « salvato » a Vicenza, ma dopo questa nuova 
sconfitta casalinga si prospetta la sua sostituzione con Cesarina 
Cervellati fé l'eventuale collaborazione di Pesaola). Come com
menta la situazione l'allenatore bolognese? 

« Io non ho niente da rimproverarmi — dice a fine partita 
— e sulta mia posizione io non so niente e non ho niente 
da dire. Dovete parlarne caso mai col presidente ». 

Come spiega questa nuova batosta? 
« L'infortunio del primo gol è stata la svolta dell'incon

tro. Non si possono "beccare" reti del genere. Chiaramente 
quell'episodio ha determinato nervosismo e affanno. Un vero 
peccato se pensiamo che stavamo prendendo bene le misure 
nelle marcature. Certo, il risultato poteva essere rovesciato 
nella ripresa quando il Bologna ha sostenuto quarantacinque 
minuti vigorosi, costantemente giocati nei pressi dell'area av
versaria. Ma non si possono regulare due gol così ». 

Se potesse farlo riproporrebbe la stessa formazione? 
« Certamente. Ritengo d'avere impostato bene la partita sul 

piano tattico. All'ultimo momento ho tol*o dalla formazione 
Bachlechner perchè la Roma giocava solaifiente con la punta 
Pritzzo ». 

' Cosa l'ha deluso di più? 
« Le ingenuità, specie nel primo tempo. Ma mica potevo 

andare io in campo». 
Poi Peroni è tornato negli spogliatoi mentre nessun diri

gente (di quelli che contano) si è fatto vivo. Anche questo 
è un segno per niente confortante per l'allenatore bolognese. 

• Ferruccio Valcareggi ammette: « Disabituati a vincere, c'è 
andata proprio bene. Nel primo tempo il nostro gioco è stato 
ripagato da due gol. Era poi naturale che, nella ripresa, gli 
avversari ci aggredissero. Quindi tutto secondo logica e non 
c'è da stupirsi se noi siamo stati costretti ad una costante 
difesa. Comunque questo successo è per noi molto importan
te perchè ci dà tranquillità consentendoci ora di migliorare 
nel gioco non avendo più l'acqua alla gola ». , . 

I . . . . . ^ • • f. V. 

Primo successo fuori casa dei giallorossi (2-1) 

Bologna: persino Pruzzo 
segna e Per ani affonda 
Oltre all'ex genoano ha realizzato anche Di Bartolomei . Di Cresci il gol della bandiera 
Forse l'allenatore rossoblu sarà liquidato - Al suo posto Cervellati (affiancato da Pesaola?) 

MARCATORI: Pruzzo (R) al 
22' del primo tempo; Di 
Bartolomei (R) al 30', Cre
sci (B) al 37' della ripresa. 

BOLOGNA: ZInetti 5; Roversl 
5 (Cresci dal 15' del s.t. 6), 
Garuti 5; Sali 5, Castronaro 
6, Maselll 5; Mastalll 5. Pa
ris 6, Vincenzi 6, Colomba 
5, Bordon 5. 12. Memo, 14. 
Bachlechner. 

ROMA: Conti 8; Chineilato 6, 
Rocca 7; De Nadai 7, Pec* 
cenlnl 6, Santarinl 6; Bo-
relll 6, DI Bartolomei 6, 
Pruzzo 6, De Sisti 7, Giovali-
neili 7. 12. Tancredi, 13. Bo
ni, 14. Ugolotti. 

ARBITRO: Gasarla di Milano. 
NOTE — Pioggia durante 

l'incontro; spettatori 22 mila 
circa, dei quali 9853 paganti 
(incasso 38.888.300) più gli ab
bonati. Ammoniti: Conti, Pruz
zo. Antidoping: Chineilato, 
Rocca, Santarlni, Garuti, Vin
cenzi, Bordon. Calci d'angolo 
9 a 1 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Quel centro di 
beneficenza che è il Bologna 
FC propizia un successo alla 
furba Roma protagonista di 
un ordinato primo tempo 
quando riesce, anche grazie 
alle balordaggini della presun
tuosa formazione rossoblu, ad 
andare in gol ben due volte 
(una terza palla-gol la sbaglia 
di poco). Poi nella ripresa si 
difende alla meglio da una di
sordinata ma massiccia pres
sione, agguantando alla fine* il 
primo successo fuori casa del
la stagione. Un dato che te
stimonia direttamente anche 
la pochezza bolognese: la Ro
ma nelle otto precedenti par
tite in trasferta (ci mettiamo 
anche il derby) aveva segnato 
un solo gol, riuscendo a rag
granellare due punti. In setti
mana c'era stato anche un 
« vertice » in casa romanista 
per curare la crisi di Pruzzo 
(4 gol in diciotto partite). E 
il centravanti arriva sotto le 
due torri, e ritrova inopinata
mente il gusto della rete e 
mette in angustie il suo con
trollore Garuti e tutta la ter
za linea rossoblu, oggi piutto
sto scarsa nel numero e nella 
qualità. 

Riemerge dunque Pruzzo 
mentre chi resta e, anzi, peg
giora la sua crisi è il Bologna. 
Cosa succederà ora? Quasi 
sicuramente l'allenatore Pero
ni verrà liquidato e, ai suo po
sto, dovrebbe andare Cervella-

BOLOGNA-ROMA — 01 Bartolomei segna il secondo gol romanista. 

ti con la più o meno diretta 
collaborazione di Pesaola (ma 
questa collaborazione è in for
se). E cosi nel record del 
cambio degli allenatori il Bo
logna sale di quotazione: tre 
in 19 partite. Ma la classifica 
resta disarmante. 

Contro 1 giallorossi, Perani 
ha veramente giocato d'azzar
do: ha messo in campo una 
squadra sbilanciata in avanti. 
Addirittura quando ha saputo 
che Valcareggi rinunciava alla 
seconda punta Ugolotti ha det
to a Bachlechner (che stava 
facendo esercizi di riscalda
mento, erano le 14,30 circa) 
che doveva andare solo in 
panchina. Il Bologna, nono
stante avesse una formazione 
imbottita di centrocampisti, di 
mezze punte e di punte (si fa 
per dire) non riusciva a con
cludere un'azione (il primo 
tiro nello specchio di Conti si 
avrà al 26'). Poco dopo il ven

tesimo minuto Zinettl, su an
golo, usciva a vuoto, toccava 
il pallone con la punta delle 
dita e lo depositava sulla te
sta di Pruzzo che segnava. 

A questo punto i bolognesi 
andavano in barca: erano stati 
inoffensivi fino a quei mo
mento nonostante quella for
mazione e dopo quel colossale 
errore sbandavano letteral
mente. Veniva una palla-gol 
per Chineilato, poi il raddop
pio. 

Il tecnico bolognese a fine 
partita dirà che quella rete 
balorda ha smontato, innervo
sito la sua squadra per un 
lungo periodo.' E lo sviluppar
si della partita andrebbe ri
cercato in quell'episodio. Cer
tamente il regalo c'è stato, ma 
va da sé che fino a quel gol 
non solo la Roma aveva te
nuto il campo con autorità, 
con il «vecchio» De Sisti 
punto di riferimento del cen

trocampo, ma il Bologna ora 
apparso inespressivo: tanti gli 
orrori negli appoggi, nessuno 
a dettare un'idea di gioco. E 
qui il discorso su Jullano tor
na puntuale. La sua tenuta 
che Perani ha messo in di
scussione? Beh, nella stagione 
passata ha giocato 29 partite 
su 30 realizzando tre gol. 

Nella ripresa ovviamente la 
Roma, trovandosi in saccoccia 
addirittura due insporatl gol, 
ha cercato di difendere de
terminando nel disperato Bo
logna una logica quanto scon
tata reazione. Il secondo tem
po è stato giocato nella me-
tacampo giallorossa e gli er
rori nel battere a rete sono 
stati parecchi. Ha Indovinato 
l'angolo giusto Cresci, men
tre per gli altri rossoblu c'è 
stato un splendido Conti ad 
opporsi con abilità. 

In sintesi i fatti salienti del
la partita. Al 22' calcio d'an
golo battuto da Giovannelli, 
Zinetti esce ma non agguanta 
la palla che finisce invece sul
la testa di Pruzzo il quale la 
deposita in rete, tornando cosi 
al gol dopo un digiuno che 
durava dal 7 gennaio. 

Trentesimo: scendo Rocca 
mal controllato da una dife
sa (e dal suo diretto avver
sario) che mette al contro 
per Borelli, legnata dell'estre
ma e pallone che finisce con
tro un palo. Riprende Di Bar
tolomei ed è il 2 a 0. 

E il Bologna? Il Bologna in 
45 minuti non riesce a co
struire neppure una palla-gol, 

Ripresa. La Roma si cau
tela esageratamente nella sua 
metacampo. I giovanotti di 
Perani ovviamente cercano in 
qualche modo di rimediare 
alla sconfitta. Al 3' conclusio
ne di Garuti, respinta di Con
ti, palla presa da Maselll e 
gran botta che finisce sul pa
lo. Solo al auarto d'ora in 
contropiede (Di Bartolomei-
Pruzzo) 1 romanisti danno 
qualche fastidio agli avversa
ri. Poi è un monologo disor
dinato ma costante dei rosso
blu. 

Al 37' arriva il gol: Vincen
zi dà a Cresci (che aveva pre
so il posto di Roversi), le
gnata sulla destra di Conti e 
pallone in rete. La volontà 
non manca e la prospettiva 
di un pari stimola i rossoblu 
in un forcing che però esalta 
solamente Conti protagonista 
di nuove parate. 

Franco Vannini 

Fare due punti in casa dei gialloblù è diventato un gioco da ragazzi (0-1) 

Anche l'Avellino infierisce sul Verona 
Il colpo vincente riesce a De Ponti che poi ha sbagliato un rigore - Espulsi Lombardi e Calloni per reciproche scorrettezze 

MARCATORE] al 38' della ri-
presa De Ponti (A). 

VERONA: Superchi 6; Ingoz
zo 6, Framot 6; Esposito 5, 
Gentile 6, Spinotti 5; Tre-
visaneiio 5, Mascetti 6, Cal
loni a.v., Mssslmelli 6 (dal 
1' del s.t. Bergamaschi 5), 
D'Ottavio 5. N. 12 Pozzani; 
n. 13 Antoniaszi. 

AVELLINO: Piotti 6; Roma
no 6, Beruatto 6; Boscolo 
6, Cattaneo 6, Di Somma 7; 
Pica 6. Montesl 6 (dal 24' 
del s.t. Massa 7), De Pon
ti 7, Lombardi s.v.. Toset-
to 6. N. 12 Cavalieri; n. 14 
Casale. 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 
NOTE: Terreno in pessime 

condizioni; spettatori 13.000 
circa, di cui 5.740 paganti, per 
un incasso di 16 milioni 105 
mila lire; ammoniti Montesi 
e Romano dell'Avellino; Gen
tile del Verona. Espulsi Lom
bardi e Calloni per recipro
che scorrettezze; calci d'an
golo 10-2 per l'Avellino. 

' SERVIZIO 
VERONA — Per ottanta mi
nuti la partita non è stata 
che un condensato di noia e 
di bruttezze: responsabile pri
mo il Verona, chiamato alla 
ultimissima chance-salvezza e 
sollecitato da Chiappella a di
fendere almeno la dignità. 
L'Avellino fungeva da onesta 

comparsa, puntando a racco
gliere senza fatica quel pun-
ticino preventivato dalla ta
bella-Marchesi. Ma proprio in 
zona Cesarini gli irpini non 
hanno potuto fare a meno di 
azzardare il colpo grosso e 
lo hanno centrato con irriso
ria facilità, andando a bersa
glio con De Ponti a 7 minu
ti dal termine e concedendo
si perfino il lusso di sciupa
re un calcio di rigore allo 
scadere della partita con lo 
stesso centravanti. 

Per la squadra campana è 
il primo successo, meritatis-
simo, in trasferta ed un pas
so innanzi forse determinan
te per la permanenza nella 
massima serie, per i veronesi 
una disfatta casalinga che si
gilla un campionato a dir po
co incolore e, nella circostan
za, una prestazione mortifi
cante per lo stesso Chiappel
la, giunto cosi a collezionare 
la sesta sconfitta consecutiva. 

La condanna del Verona (di 
matematica non è più il ca
so di parlare) è cominciata 
già con le scelte della pan
china: fuori Guidolin (un cen
trocampista fra i meno peg
gio) e Musiello (pare per bi
sticci con Chiappella); in 
campo una squadra piena zep
pa di mezze ali senza velo
cità né e piedi buoni ». Una 
situazione irrimediabilmente 
complicatasi dopo mezz'ora 

del primo tempo in seguito 
alla contemporanea espulsio
ne di Lombardi e Calloni. 

Senza nemmeno un attac
cante in panchina, il Verona 
ha visto cosi tramontare le 
già esigue speranze di aprire 
una breccia nella retroguar
dia avversaria. Basti dire che 
la pericolosità offensiva dei 
veneti è sfociata negli interi 
novanta minuti soltanto in un 
tiro-cross di Trevisanello (al 
19' del pt . ) la cui maligna 
angolazione costringeva Piot
ti a inarcarsi per deviare in 
angolo. Per tutta la prima 
frazione di gioco la partita 
non ha offerto che spunti 
negativi. Di occasioni da re
te neanche a parlarne, man
cavano addirittura i presup
posti perché la palla giunges
se in area di rigore. 

Da parte veronese la solita 
manovra fatta di tocchi late
rali, con Esposito e Trevisa
nello incapaci di trovare la 
giusta misura. Un Mascetti 
in ritardo di condizione fisi
ca e a disagio contro il suo 
avversario (Romano) e un 
Massimelli che vanamente ten
tava di rinvenire compagni 
smarcati, completavano il 
quadro poco edificante della 
zona di regia del Verona. In 
tali condizioni non si poteva 

Eresumere che il solo D'Ot-
ivio in avanti facesse mira

coli e, dopo l'espulsione di 

VERONA-AVELLINO 
Superchi. 

Da Ponti (autor* dai gol) anticipato da 

Calloni, la situazione è ulte
riormente peggiorata. 

Dall'altra parte un Avellino 
dedito con diligenza e umil
tà a raccogliere un pareggio 
che appariva più che agevo
le. Difesa attenta in Catta
neo e soprattutto in Somma, 
centrocampo sufficientemente 
agile in Boscolo, Montesi e 
Piga. L'uscita di Lombardi 
poi, pericolosa sulla carta, non 
svantaggia più di tanto la 

compagine irpina, mai appar
sa in difficoltà contro un av
versario che peraltro non da
va che scarsi segni di vita. 
A parte il tiro-cross di Tre
visanello, in tutto il primo 
tempo da annotare solo l'e
spulsione di Lombardi e Cal
loni al 34'. in seguito ad un 
fallo del capitano degli irpi
ni, cui l'attaccante veronese 
reagiva con una testata. 

Secondo tempo. Entra Ber

gamaschi al posto di Massi
melli, ma la situazione non 
si sposta di una virgola. Con
tinua a non succedere nien
te, fino a che Marchesi dal
la panchina non decide di 
mandare in campo Massa, ri
levando Montesi. Chiaro l'in
tento di giocare la carta del 
successo pieno, che trovava 
puntuale riscontro dopo una 
decina di minuti. Al 29' De 
Ponti manda il pallone a lam
bire il palo, al 32' Superchi 
deve bloccare prima un tiro 
di Tosetto, poi un'incursione 
di De Ponti. L'Avellino acce
lera il ritmo e affonda i col
pi nel burro di una retro
guardia, quella veronese, che 
non esiste. I gialloblù per
dono una infinità di palloni 
a centrocampo, si arrendono 
senza il pudore di abbozzare 
difesa. 

Al 38' segna l'Avellino: Pi
ga scende sulla destra, fa fuo
ri Spinozzi, entra in area e, 
sull'uscita di Superchi, tocca 
al centro per De Ponti che 
mette in rete dopo avere elu
so un estremo tentativo di 
Gentile. AI 90' l'arbitro Pra
ti concede un rigore agli ir
pini per un fallo non troppo 
evidente di Spinozzi su De 
Ponti. Il centravanti però 
sciupa, calciando abbondante
mente a Iato 

Massimo Manduzio 

Scintillante secondo tempo dei biancazzurri 

Giordano dà la carica 
e la Fiorentina 

viene stracciata: 4-0 
V -

Splendida doppietta del centravanti - Sfortunato autogol di 
Galbiati - D'Amico firma l'ultima rete - Ottimo rientro di Viola 

MARCATORI: nella ripresa al 
9' e al 14' Giordano, al 23' 
Galbiati (autogol), al 38' 
D'Amico. 

LAZIO: Cacciatori 7 (dall'87' 
Fantini, ne); Plghin 6, Viola 
7; Wilson 7, Manfredonia 7, 
Cordova 6; Cantaruttl 6, A-
gostlnelll 6 (UaH'80' Ammo
niaci, ne), Giordano 7, Ni
coli 7, D'Amico 6. N. 14 De-
Stefania. 

FIORENTINA: Carmlgnanl 5; 
LclJ 6, Tendi 6; Galbiati 6, 
Galdlolo 8, Orlandinl 5; Re
stelli 6, Di Gennaro 6, Sel
la 5, Antognonl 6, Pagliari 5. 
N. 12 Paradisi, n. 13 Mar
chi, n. 14 Amenta. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mona 8. 
NOTE: pomeriggio con ven

to e cielo nuvoloso; terreno 
leggermente allentato. Spetta
tori 35 mila, dei qunll 21.778 
paganti per un incasso di li
re 73.658.000 (quoto abbonati 
L. 65.670.000). Calci d'angolo 
5-3 per la Lazio. Antidoping: 
Manfredonia, Giordano, D'A
mico per la Lazio, Galdlolo, 
Sella e Pagliari per In Fio-
rentina. 

ROMA — La Lazio vendemmia 
con» la Fiorentina; Giordano 
mette a segno una doppietta; 
Galbiati incappa in un auto
gol; D'Amico « risorge » si
glando il quarto gol. Il tutto 
— si può dire — nel rispetto 
di una tradizione che vede 1 
laziali fare grossi risultati pro
prio a spese dei viola. L'im
presa, però di infrangere il di
giuno col successo, che dura
va dal 10 dicembre, è riuscita 
soltanto nella ripresa. 

Per tutto il primo tempo 
il centrocampo biancazzurro, 
pur marcando una netta su-

Jiremazia, giostrava troppo di 
ino. Anche il ritmo era blan

do, pur se occasioni per le 
punte non erano mancate. An
zi gli unici tiri — salvo quel
lo di Galdlolo al 44' — erano 
stati proprio del biancazzur
ri. E qui, per la verità, c'è 
da dire che Carmignani non 
si è mostrato all'altezza del
l'infortunato Galli. Il portie
re viola ha denotato incertez
ze e poco rispetto della po
sizione, pur se sui gol non 
è poi che abbia avuto re
sponsabilità macroscopiche. 

La pretattica di Lovati e Ca-
rosi ha partorito scelte di
verse da quelle che erano sta
te immaginate alla vigilia. Tra 
i laziali Viola ha esordito per 
la prima volta con la maglia 
di terzino. Pighin ha preso il 
posto di Tassotti, D'Amico ha 
fatto il suo rientro, mentre 
Cantaruttl è stato dirottato al
l'ala destra. Un dispositivo ag
guerrito a centro campo che 
vedeva Viola-Cordova-Agosti
nelli-Nicoli-D'Amico, con net
ta prevalenza di «piedi buo
ni » — come avrebbe detto 
Fulvio Bernardini —. Ma an
che punte: Cantaruttl e Gior
dano, segno che Lovati non si 
votava al « catenaccio ». 

Carosi, dal canto suo, con
fermava Sella, ma immetteva 
Di Gennaro al posto di A-
menta, non rinunciando a Pa
gliari: attacco a due punte. 
Pareva che Galdlolo avesse do
vuto lasciare il posto a Mar
chi, ma cosi non è stato. Sul 
piano del gioco, indubbiamen
te ie cose migliori della La
zio si sono viste nella ripre
sa. E ciò in virtù di una mag
giore determinazione, e di un 
accorciamento delle distanze 
tra i centrocampisti. Ma an
che gli scambi si sono fatti 
più precisi, e palle giocabili 
sono piovute per Giordano. 
E il centravanti ne ha subi
to approfittato, marcando una 
« doppietta » nel giro di 5 mi
nuti. 

I gol sono venuti di te
sta, col centravanti biancaz
zurro che ha eluso la guar
dia del più prestante Tendi. 
Il primo è nato su un cross 
di Nicoli per Agostinelli, che 
ha centrato a parabola. Il se
condo ha visto Viola avvia
re l'azione, proseguirla anco
ra da Nicoli (si era al 9' e 
al 14'). 

L'autogol di Galbiati è sta
to un vero e proprio infor
tunio: Viola al cross, Nicoli 
che si smarca e centra per 
Cantaruttl che porge ad Ago
stinelli. Il biondo centrocam
pista laziale crossa a para-
buia dalla sinistra, in area si 
trova Giordano che ha uno 

scarto, la palla picchia ad
dosso a Galbiati e Carmigna
ni è battuto. 

Il quarto gol nasce su sbi
lanciamento dei viola, ed è 
un omaggio di Giordano a 
D'Amico. L'aziono parto da 
Viola ed ò proseguita da Vin
cenzo che triangola con Gior
dano. Il centravanti potrebbe 
anche tentare il tiro di for
za, ma notato che Galdiolo 
sta spostandosi verso D'Ami
co, precede l'intervento dello 
stopper viola. D'Amico cara
colla sulla destra e lascia par
tire un preciso diagonale, sul 
quale Carmignani nulla può. 
Il tanto discusso centrocam
pista biancazzurro, dopo il 
gol, scoppia in un pianto di
rotto e si rifugia nelle brac
cia di Giordano. 

Ma è chiaro che il segre
to di questa Lazio prorom-

Manfredonia: 
«La vittoria 
mi porta 
in Nazionale» 

ROMA — Ancora una volta 11 
presidente Lenzini ha indovi
nato il pronostico. Ieri mat
tina nella sua abituale visita 
alla squadra prima della par
tita aveva detto che la Lazio 
avrebbe vinto per 4-0, e co
si infatti 6 stato. « Con i pro
nostici ci prendo ancora — 
dico con un pizzico di va
nità il presidente —. Alla 
Fiorentina abbiamo restitui
to la netta sconfitta dell'an
data. Noi siamo stati più 
bravi, perché gliel'abblamo 
restituita con tanto di inte
ressi ». 

Manfredonia ha giocato u-
na partita maiuscola. Due 1 
motivi di questa prova: pri
mo 11 desiderio di dimostrare 
a Trevisan (l'aiutante di 
Bearzot in tribuna) che la 
maglia di stopper della na
zionale gli appartiene; secon
do perché voleva smentire chi 
afferma che con i giocatori 
« piccoletti » (Sella) va - in 
barca: « I miei critici sono 
smentiti e non mi si venga a 
dire che Sella non era in 
condizioni fisiche ideali. Scap
pava come un grillo. Per la 
nazionale sono qui che at
tendo fiducioso. Dietro Bel-
lugi ci dovrei essere io, poi 
se Bearzot preferisce un al
tro, pazienza. Non è la fine 
del mondo. Non mi metto 
mica a fare polemiche. Pos
so ancora aspettare. Sono 
giovane ». 

pente, non sta soltanto nel
le mosse azzeccate da Lova
ti. La crescita di Nicoli e il 
pieno recupero di Viola han
no gettato semi che hanno 
presto messo radici profonde. 
E la cosa ci fa personalmen
te piacere, perchè non ci sia
mo mai stancati di sostenere 
i due giocatori, anche quan
do altri arricciavano il na
so. Sono centrocampisti dal 
« piedi buoni », dei quali la 
Lazio ha bisogno. Se D'Ami
co ritroverà la migliore con
dizione, e potendo Lovati con
tare su giovani validi come 
Tassottl, De Stefanis, Ferret
ti e il portiere Fantini che 
ieri ha debuttato (negli ulti
mi 3'), crediamo che l'ossa
tura della Lazio del futuro 
sia bella e pronta. 

Giuliano Antognoli 

Giordano è stato l'eroe del
la giornata. Con la doppietta 
messa a segno nello spazio 
di cinque minuti ha pratica
mente spianato la strada del
la vittoria alla Lazio. Nono
stante tutto Bruno ha spesso 
bisticciato con alcuni compa
gni. « Sul 3-0 si sono inspie
gabilmente fermati. Io invece 
dicevo di insistere, perché 
volevo segnare altri gol. Se 
non sfrutto queste occasioni, 
quando vado avanti nella 
classifica dei cannonieri? ». 

Non è troppa ingordigia? 
« No, perché ci sono anche i 
periodi di magra ». 

Un particolare da sottoli
neare: Giordano di testa da 
Suando gioca nella massima 

(visione, ha segnato soltanto 
quattro gol e combinazione 
vuole che li ha segnati tutti 
alla Fiorentina. 

A proposito di cabala Pi
ghin, da quando è alla Lazio, 
ha giocato tre partite contro 
i «viola» e tutte e tre si so
no risolte con una vittoria 
della Lazio: due anni fa 4-1 
all'Olimpico, 10 l'anno scor
so a Firenze e ieri 4-0. 

E' stata una giornata feli
ce anche per D'Amico, tor
nato in squadra dopo un me
se d'assenza. « E' finalmente 
finito il periodo nero. Oggi 
forse sono riuscito con il 
gol a risolvere i miei pro
blemi psicologici». 

Lovati, il tecnico biancaz
zurro, era logicamente molto 
felice. Il suo giudizio è con
ciso: « Un primo tempo gio
cato in maniera contratta, 
poi nella ripresa ho accor
ciato le distanze e la squa
dra è venuta fuori ». Cosa 
vuol dire questo 40? «Ora 
è facile .parlare. Meglio evi
tare esagerazioni. Diclamo 
che è un buon risultato per 
riprendere con sprint il cam
pionato ». 

p. C. 

Garosi : 
«Le sconfitte 
fanno bene 
ai giovani» 
ROMA — La Fiorentina di 
Carosi ha resistito solo un 
tempo contro la Lazio e nel
la ripresa ha pagato gli in
teressi per la sconfitta del
l'andata, subendo ben quat
tro gol dai biancazzurri. Ca
rosi si fa attendere qualche 
minuto prima di sottoporsi 
alle domande dei giornalisti 
nel dopo-partita: *Co$a vole
te che vi dica, dopo il secon
do gol di Giordano non ab
biamo avuto più. la possibi
lità di rimontare lo svantag
gio. anzi ci siamo esposti ed 
avete visto come è andata». 
* Ho visto una bella Lazio — 
prosegue Carosi — special
mente nella ripresa, perché 
nel primo tempo i miei ra
gazzi avevano tenuto bene, 
correndo pochi rischi, ma 
nella ripresa la Lazio è usci
ta prepotentemente meritan
do ampiamente la vittoria». 

Carosi si sofferma sui gio
vani della Fiorentina: * Ab
biamo dei giovani molto in
teressanti, ma ieri qualcuno 
non ha reso al massimo. Spe
cialmente nella ripresa, quan
do abbiamo allentato le ma
glie della difesa, subendo 
quattro reti un po' ingenua
mente e devo anche ammet
tere — continua il "barone" 
— che queste sconfitte tutto 
sommato fanno bene per for
mare il carattere a questi 
giovani ». 

Antognoni, la mezzala del
ta nazionale, è apparso mol
to nervoso nella partita, ec
co il suo parere sulla gara: 
» Abbiamo preso due gol e 
ci siamo smarriti troppo e 
dopo la terza rete (autogol 
di Galbiati - n.d.r.; non ab
biamo avuto più la forza e la 
convinzione per controbatte
re la supremazia della La
zio». 

Sella, l'ex romanista, com
menta il suo duello con Man
fredonia: u Quattro gol sono 
troppi per qualsiasi squadra, 
credo che il duello con Man
fredonia sia stato corretto. 
ma devo ammettere che Gior
dano ha vinto nettamente il 
confronto con me, realizzan
do ben due reti». 

$. m. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

2-1 

Catanzaro-Inter 1-1 

Utio-Fiorentina 4-0 
Milan-Atalanta 1-1 

Noplll-L. Vicenia 2-2 

N i i l i Joientos 0-0 

T0nfVv*ASCvfl I * * * • + • * » * * I 

Avotlino-'Verona 1-0 

f 

SERIE « B » 
- *• r 

Broecie-Lecce 3-1 

2-1 

4-2 

Psl>nvi9>T0ni#ftt . . . . * * 3-1 

Samheiiodottiu l impdnla . . . 2-2 

m i m n «Tirwrt» 1-0 

VaioooNoiortna M 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 12 rati: P- Bossi • Giordano; con 10: 
Pvlici; con 9: Muraro; con I : Spmiarin e 
Grazimi; con 7: Savolol, Battete, Bigon, Mal-
dera, Altobelli o Croco; con 4: Do Ponti; con 
5: Calloni, Chiodi, Palanca, Sofia o Frazzo; 
con 4: Garleschelli, VlroKs, Goldoni, Moro, 
Bordon o Antonelli; con 3: Trevfsoneilo, Alla
ttati, Vincenzi, Garriamo. Do V'occhi, Di Bar
tolomei, UajBfOtti, Meeoo, Pefleojrini, Amonta, 
Di Gonnaro, Vannini o Catana; con 2: Bonotti, 
TaroMII, Bertlnsopn, Sciroa, Proatanti, Scansia* 
ni, Beccale*»!, Orioli, G. Borasi, Patinato, Qee-
oTi, Amoo, Boajnf, vai Fiottio, posvenino, Pw-
sfollo, Wilson, lanini o R. Rotti. 

SERIE « B » 

Con 11 roti: Damiani; con 10: Da Boi noi ili; 
con 9: Ubera o Sorretti; con • : Pira* o RITMO; 
con 7: Sita; con 4: Boni, Chimontl, Motti o 
Ùlhrlori; con 5: Do Rota, GaaéTno, GBjiHini, 
Moatttrotn o Pomo; con 4: Chiarvji, Conto, 
Mfcholi, Gattafti, Grop, Porr ari, 
Pollini, Fonato o Vaohopai; con 3: 
Chimontl, Do Giorojis, Porrora, Pierini, Galli, 
' ." •» ' • ?io*ni; rsn 2: Boni, CMorri, Corvtoco, 
LooVN, Pina, SonoVoanl, Tivolli o Zanofto. 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 

MILAN 

TORINO 

PERUGIA 

INTER 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

FIORENTINA 

CATANZARO 

AVELLINO 

ROMA 

L. VICENZA 

ASCOLI 

ATALANTA 

BOLOGNA 

VERONA 

P. 

30 

24 

24 

25 

24 

20 

20 

14 

11 

17 

17 

17 

15 

12 

11 

• 

(n cata 

G. V. N. 

19 3 

19 < 

1» ! 

19 * 

19 ! 

19 * 

19 * 

19 l 

19 : 

19 : 

19 1 

19 : 

19 i 

19 1 

19 1 

Ì9 .1 

r 3 

i 4 

i 5 

1 5 

l 2 

1 S 

1 S 

I 3 

1 4 

1 4 

1 3 

1 4 

1 4 

3 

5 

3 

P. 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

0 

2 

0 

1 

2 

1 

2 

5 

3 

5 

foorl et 

V. N. 

4 1 

3 4 

2 7 

3 4 

3 4 

0 7 

2 3 

0 S 

1 4 

1 3 

1 2 

1 3 

1 3 

0 7 

0 4 

0 3 

P. 

2 

2 

0 

1 

1 

2 

5 

4 

S 

5 

4 

5 

4 

3 

4 

7 

roti 

F. 

31 

29 

21 

24 

24 

13 

22 

15 

13 

13 

12 

S. 

10 

14 

10 

14 

13 

13 

23 

l i 

11 

15 

17 

21 29 

17 22 

9 21 

14 23 

10 32 

UDINESE 
CAGLIARI 
PESCARA 

PISTOIESE 

POGGIA 
LECCE 

GENOA 

BRESCIA 

BARI 

SAMPDORIA 

IlANAMA 

SPAI 

TARANTO 

RI MINI 

VARESE 

NOCERINA 

P. 

31 
2S 

24 
24 
23 

22 
22 

21 

20 

20 

19 

19 

17 

17 

17 

14 

14 

15 

15 

14 

G. 

20 
20 
20 
20 
20 

20 
20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

In 

V. 

10 
7 
5 
5 
9 

5 
5 

4 

7 

5 

4 

5 

3 

4 

4 

3 

2 

2 

2 

4 

casa 

N. 

1 
3 
4 
4 

1 

5 
5 

3 

3 

4 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

7 

7 

7 

2 

P. 

0 

0 
0 

1 
0 

0 
0 

1 

0 

2 

0 

0 

1 

2 

1 

2 

1 

0 

1 

3 

fuori casa 

V. 

3 

2 
2 
1 

0 

' 2 
1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

N. 

4 
7 
4 
• 

4 

3 
5 

4 

3 

4 

4 

2 

5 

5 

3 

4 

5 

4 

0 

4 

P. 

2 
1 
3 
1 

4 

5 

4 

5 

7 

4 

5 

7 

5 

5 

7 

5 

5 

7 

• 

7 

roti 

F. S. 

29 11 
24 10 
24 15 
I l 10 
21 14 

24 23 
15 11 

23 20 

23 23 

19 20 

14 14 

19 25 

19 22 

17 21 

17 22 

11 17 

9 14 

10 19 

14 25 

13 20 

LA SERIE «CI» 
RISULTATI 

GIRONE « A »: Alottandria-BMIoto 2-0; Como-
Piaconxa 2-0; Cromonaia RoMoìana 1-1; Forti-
Lacco 1-1; Mantora-Jvniorcasala 1-1; Trovito-
'Modona 2-1; Novaro-Trìottlna 1-0; Parma-
Tronto 4-0; Spocia-Padova 1-1. 

GIRONE « B » : Arono-Chioti 1-0; Barfotta-Tiir-
ri» 0-0; Compobosso-Pro Carato 0-0; Latina-!.!-
vorno 0-0; Locrhata Paaonna 1-0; Matora-To-
ramo 2-0; Pisa-Empoli 1-1; Catania-* Rogama 
1-0; Salomitom Bona miro tosposa aH'17' por 

(0-0) . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Como ponti 29; Triestina o 
Rspajaiia 24; Novara 25; Parma 24; Biotta* o 
AlaaaomJria 22; Placenta 21 ; Cramoncso, Forlì 
o JaniarcoMit 20; Montoya 19; Traviso 14; 

o Foiaia 15; tocco 14; Tronto o Mo
l i . 

portHa in mono. 

GIRONE « B • : Pisa ponti 27; Catania 25; Me-
24; ReffiAe 23; Chioti, Campobasso e 

32; Latina, Benevento o Torrh 19; To-
i, Pro Covoso o Livorno 11; SotarnHona, 

Empiii, Berle tu o Lecchete 17; Paaanese 14. 
Salernitana o Bmaiawla otta partita m 

PROSSIMO TURNO 
SERIE « A » 

Domenica prostima, 25 febbraio, il campionato 
di calcio di Serie « A a rimarrà fermo por 
l'amichevole Italia-Olanda, in programma sa
bato 24 allo stadio milanese di San Siro. 

SERIE or B » 

Cagliari-Genoa; Cesemvftitelese; Lecce-Sambe-
nedettese; Mania-Riminl; Nocerina•Broscia; Pe
scara-Palermo; Sawipdeila f i n i i ; Spot Bari; 
Ternano-Taranto; Udinese-Varese. 

SERIE « C I » 

GIRONE « A • : JonJorcasele-Perma; Lecco Man 

se-Cremonese; Renimi Fai 11; T w i n Spaile; 
I l^er'JV4^MvvvBj^P*JRBT9flf I E i v v O f V w ^ b V v o I W * 

wfRQMoE V M —~ EPMVvtfitv^fQetofo); 

b i u SattMTiltoWt»; C*twti*TifrrSs; C u y t l KU 
•tra; t l—rw lncch»,»; f u m m CMati; fr» 
CCVMot-LoMffMlf lw |QÌ fW>9o) f * f0 l t t0 j TvTMtVel9"rfM« 


